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In che modo 
contrattaccare 

Il compagno Nonni e la 
Voce Repubblicana tornano 
dunque ad insistere .sul fatto 
che la nuova legge sulla cen
sura è insoddisfacente, ma 
che essa rappresenta comun
que un passo avanti sulla 
precedente legislazione e il 
massimo che , nell'attuali' si
tuazione, era possibile otte
nere; e ne traggono conside
razioni più generali sulla 
strategia e la tattica del cen
tro-sinistra. 

A mio avviso, i compagni 
socialisti e i repubblicani 
(come i socialdemocrat ic i ) 
non .si sono accorti , al mo
mento della trattativa per la 
formazione del governo di 
centro-sinistra e in seguito 
che non solo la vecchia leg
ge fascista, ina anche la legge 
/.otta (piale era stata appro
vata dal Senato con una 
maggioranza di centrodestra, 
costituivano una trincea or
mai smantellata dal movi
mento d'opinione pubblica 
che s'era formato nell'ultimo 
anno e mezzo e su cui una 
parte importante della stessa 
1)C s'era ormai convinta di 
non poter più resistere. Pro
prio partendo da questo dato 
di fatto nuovo, noi, che non 
crediamo di dover ricevere 
da nessuno lezioni sui peri
coli del mass imal ismo e che 
negli anni passati avevamo 
appunto dato prova di saper 
cercare anche rispetto alla 
censura obicttivi possibili, 
eravamo e s iamo convinti 
che l'ora era ed è matura 
per porre il problema della 
abolizione della censura pre
ventiva amministrativa. Le 
maggioranze in Parlamento 
prò o contro una legge non 
esistono in astratto: esse si 
formano, si creano in stretto 
contatto con il paese; se un 
partito operaio o democrati
co avanzato rinuncia a c iò , 
la via del l 'opportunismo, an
zi del cret inismo parlamen
tare. gli si spiega dritta da
vanti come la famosa Pro
spettiva Nevski . 

L'errore compiuto dai 
compagni social ist i , e dai re
pubblicani e socialdemocra 
tici, al momento della tratta 
tiva, è stato quello di guar 
dare soltanto all'equilibrio 
interno delle forze della DC 
e di non guardare al paese. 
Di non guardare alla crisi 
apertasi, su questo proble
ma, nelle file stesse della DC 
che perciò s'era già spinta ad 
ammettere la possibilità di 
arrivare all 'abolizione della 
censura preventiva ammini
strativa sia pure contempora
neamente alla istituzione, d: 
parte degli autori e dei prò 
dutlori, di un sistema di au 
tocontrol lo, che noi avver
savamo per il suo carattere 
corporat ivo, ma sulla cui na 
tura era pur possibile un: 
discuss ione. 

Su questa base sbagliala, 
essi hanno invece chiesto 
troppo poco ed hanno ottenu
to quasi nulla. La nuova leg
ge, infatti, mantiene intatta 
la struttura della vecchia leg 
gc Zotta, c h e anch'essa limi
tava il permanere della cen
sura al so lo buon costume, e 
mantiene rispetto all'inter 
prelazione di questo termine. 
la stessa equivoca inccrtezz:; 
della precedente , nonostante 
gli sforzi di buona volontà 
compiuti in Parlamento da 
tutta la s inistra. L'abolizione 
della censura preventiva am 
ministrativa per il teatro di 
prosa, che non avrà effetti 
pratici di r i l ievo f inche ri
mane in piedi l'attuale s'iste 
ma di rapporti fra compa 
gnie stabili e di giro e l'am
ministrazione statale, s e r \ c 
solo a mettere in luce Pipo 
crisia con cui la DC ha Irat 
tato con gli altri partiti della 
maggioranza, nel momento 
stesso in cui era costretta a 
r iconoscere che il dettalo co
stituzionale non impone per 
gli spettacoli l'istituto c e n s o . 
rio prevent ivo. Ma c iò che 
va messo bene in chiaro, 
purtroppo, è la pesante cari
ca di c ler ical i smo che la nuo
va legge Zolla-Folchi contie
ne in sé in misura per un 
aspetto a lmeno, maggiore 
della precedente legislazio
ne. L'innalzamento del limi
te per l 'ammissione a tutti gli 
spettacoli (anche teatrali!) 
non più a sedici anni , ma a 
dieiotto anni , e l ' imposizione 
alla radio-TV di trasmettere 
unicamente lavori consentiti 
ai minori di anni diciotto, 
cost i tuisce un atto di vero e 
proprio oscurant ismo cleri
cale, oltre che un'offesa al 
la maturità della gioventù 
italiana, le cui organizzazio
ni pol i t iche e culturali non 
potranno non mettersi alla 
lesta di una campagna e di 
una lotta per rimediare senza 
indugi a questa assurdità. 
Tutto c iò spiega perchè l'on 
Musso Spena abbia potuto 
candidamente dichiarare che . 
con questa formazione gover 
nativa e questa maggioranza. 
la DC aveva potuto ottenere 
di più di quanto non avreb
be ormai potuto ottenere con 
la vecchia maggioranza cen
triate! 

La Voce tiepubblicana ci 
ricorda che proprio noi non 
dovremmo far mostra di non 
comprendere che se l'avan
zata democratica comporta 
in Italia la ricerca di un con
tatto e di un'alleanza con i 
cattolici , di certe esigenze 
proprie dei cattolici va te
nuto conto. D'accordo, ma 
delle esigenze giuste, e an
che delle es igenze (pensia
mo alla scuola!) che non 
contrastano apertamente con 
la Costituzione. O forse la 
Voce Repubblicana è dispo
sta ad ammettere che è giu
sta l'esigenza di (pici cattoli
ci che sostengono che la ino. 
rale si salva con la censu
ra preventiva amministrati
va sugli spettacoli? 

In (pianto al compagno 
Neiini, ci consenta di dirgli 
francamente che inaccettabi
le ci appare la sua tesi se
condo la (piale, per evitare 
che gruppi di franchi tira
tori democrist iani possano, 
per particolari loro lini, ap
poggiare al momento del vo
to in Parlamento emenda
menti migliorativi presentati 
dalle sinistre, le sinistre do 
vrebbero sventare questo 
g ioco r inunciando in parten 
za a porsi l'obbiettivo di mi 
gliorare gli indirizzi o que
sto o .quell'aspetto di un di
segno d i legge. Lungi da noi 
credere che ogni disegno di 
legge presentato dal governo 
si debba sempre e in ogni 
occas ione cercare di miglio 
rarlo, sol perchè in princi
pio ogni cosa può essere mi 
gliorata. Ma quando un prò 
getto di legge governativo 
appare, nei suoi indirizzi o 
in questo o in quell'aspetto 
particolare, soltanto il frutto 
di un compromesso interno 
della DC. dove sono prevalse 
le ragioni di classe o cleri 
cali della destra, anche allo 
ra noi dovremmo rinunciare 
alla battaglia per migliorar
lo? Mi sembra che il compa
gno Nenni non s'accorga che 
questa lesi rischia di porta
re dritto dritto il centro-si
nistra a quell'equilibrio im
mobil ist ico che fu proprio 
delle vecchie formazioni ceti-
triste. E in più, che, esaspe 
rata fino all'assurdo, essa po
trebbe s ignif icare svnotamen 
to della funzione del Parla 
mento, che sarebbe ridotto 
ad una sorta di organisti 
non deliberativo ma consul
t ivo. 

Il compagno Nenni ha ra
gione di dire che la destra 
politica ed economica è al
l'attacco; e ha ragione di di
re che quest'attacco ha le 
sue radici anche all'interno 
della Democrazia Cristiana. 
Ma questo significa solo che 
le forze della sinistra italia 
na debbono unirsi e lottare 
per impedire che la politi 
ca di centro-sinistra si im
pantani nelle secche delle 
cont inue r inunce e dei conti 
nui. non compromess i , ma 
patteggiamenti rinunciatari. 
Secondo il compagno Nenni 
anche nelle lotte s indacali , 
l'accentuata resistenza delle 
forze padronali appare oggi 
strumentale e provocatori 
Ma non mi sembra che da 
questo egli voglia o possa 
trarre la conclus ione che i 
lavoratori dovrebbero essere 
consigliati a rinunziare alle 
proprie r ivendicazioni o a 
« m o d e r a r l e - sulla misura 
della buona volontà dei pa
droni! Il fatto è che se l'ope
razione del centro-sinistra 
non l.i si vuole ridurre ad 
una navigazione di p icco lo 
cabotaggio parlamentare (la 
espress ione, se non m'ingan
no. è propria del compagno 
N e n n i ) . essa non la si rea
lizza solo con gli accordi al 
vertice, ma con la lotta di 
tutte le forze della sinistra 
italiana unite contro la de
stra polit ica ed economica 
esterna ed interna alla DC. 
e dunque interna allo stesso 
g o \ e r n o di centro-sinistra. 

MARIO AI.ICATA 
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Attacco franco-tedesco 
a Kennedy per Berlino 
Gromiko a Belgrado Dobrynin definisce «fruttuoso» 

il suo incontro con Dean Rusk 

Gravi rivelazioni sui rapporti 

tra il monopolio e le questure 

Rinascente 
chiama 

squadra politica 

BELGRADO — Il ministro desìi esteri sovietico Andrei Oro ni leo è ululilo u tlelprud» 
per una visita di cinque giorni, nel corso della quale avrà colloqui con il suo collega 
Koca Popovic e con il presidente Tito. Nella telefoto: Gromiko Accolto da Popovic all'iter»-
porto di Bata nica Un X panini le notizie) 

Sulla programmazione economica 

La M a l f a r iapre 
la discussione 

con i sindacati 
Convocata la commissione Bilancio — / socialisti e l'elezione 
del Presidente della Repubblica — Domani Consiglio dei ministri 

Dibattito all'Eliseo 

L'America 
l'Europa 
e il problema 
cubano 

« L'America e l'Europa di
nanzi al problema cubano » e 
il tema di una « tavola ro-
onda > indelta per questo po
meriggio dalle riviste « Il 
P o n t e » . « N u o v i argoment i» 
e dai ee l t imanal i « II Punto » 
e « L'Espresso ». 

Il dibattito avrà inizio alle 
ore 17. al Ridotto del Teatro 
Eliseo di Roma. Vi partecipe
ranno Enzo Enriquez Agno-
letti (del « P o n t e » ) , Al
berto Carocci (« Nuovi ar
g o m e n t i » ) , Antonio Cambi
no ( « L ' E s p r e s s o » ) , Vittorio 
Marchetti (« Il Punto » ) , l'on. 
Velio Spano e Cesare Za-
vattini. 

Introdurrà il tema l'on. 
Lucio Luzzatto. 

Il tema dei rapporti tra go
verno e sindacati, in vista di 
una « politica di piano >. è og
getto di un nuovo meditato 
articolo apparso ieri sulla Voce 
repubblicana, e intitolato Un 
dialogo fondato. Punto di par
tenza dell'articolo, non firmato 
ma attribuito al ministro La 
.Malfa, il seguente: perchè il 
governo « si rivolge ai sinda
cati. cioè ai lavoratori quando 
avrebbe dovuto rivolgersi an
zitutto ai gruppi economici 
privati »? La risposta viene an
ticipata con un'affermazione 
netta (« i l discorso sulle forze 
economiche private e stato già 
fatto... con il programma di 
governo ») confortata succes
sivamente dalla elencazione 
dei punti programmatici non 
graditi alla destra economica. 
come la nazionalizzazione della 
energia elettrica, l'imposta ce. 
dotare, le Regioni, ecc. 

« Se il nostro discorso si vol
ge ai sindacati — afferma an 
cora l'articolista — e proprio 
perchè ci sono le premesse 
per portare avanti un dialogo. 
cioè perchè il governo e la 
coalizione di centro-sinistra 
possono chiedere ai sindacati 
se interessa o non interessa 
alle forze lavoratrici una po
litica di riforme di struttura 
che incida seriamente sull'as
setto attuale, e incida quindi 
necessariamente su alcune si
tuazioni fondamentali di con
servazione e di privilegio ». 

L'articolo prosegue sottoli-
Ineando che «si tratta di una 
battaglia... che incontra resi
stenze assai potenti ». cui è 
necessaria una < coraggiosa as 
sunzionc di responsabilità da 
parte dei sindacati ». « Se il 
centro-sinistra non facesse ve 
ramentc una politica di rifor
me — così conclude la prima 
parte dell'articolo — che bi
sogno avrebbe di chiedere l'ap
poggio dei sindacati »? 

Dopo questa lunga premes 
sa — che occupa quasi la me
tà delle tre colonne dell'edito
riale — il discorso si sposta 
sul tema dell'autonomia del 
sindacato e sul modo in cui 
l'azione rivendicativa del sin
dacato può collegarsi alla sua 
politica. Quanto al primo pun
to l'articolista respinge l'inten
zione attribuita al governo di 
volere in qualche modo limi
tare l'autonomia del sindacato. 

« Scelga il sindacato — egli 
scrive — le forme, trovi il sin

dacato i modi, decida in che 
cosa il suo appoggio si deve 
estrinsecare: ma non esprima 
un atteggiamento, una politica, 
una scric di atti, che, nella 
pratica, contraddicano e di
struggano l'interesse che si 
dice di nutrire e l'appoggio che 
da questo interesse dovrebbe 
discendere. Questo è tutto 
quello che si chiede ». E con
tinua precisando che < la even
tuale contraddizione tra pa
role e fatti non può essere au. 
toritariamente accertata da 
una sola parte, ma deve na
scere in primo luogo dalla con
creta valutazione del program
ma di riforme del centro-sini
stra, e in secondo luogo dalla 

partecipazione e collaborazione 
al processo decisionale della 
politica di piano >. 

L'articoli.sla avverte qui che 
il tema delle < garanzie », giu
stamente potto dai sindacali, 
è tutt'altro che esaurito; ma si 
limita, per cosi dire, a girarvi 
intorno affermando che • le 
garanzie che si chiedono stan
no nel programma, nell'invito 
a partecipare alla elaborazione 
del piano ». 

Il problema resta cioè aper
to; ed è naturale che sia cosi 
mentre il dibattito su questioni 
tanto comple-.se è ancora allo 

r. la . 

(Cont inua tu 10. p»K- «. m i . ) 

WASHINGTON. 1(1. — Il 
segretario di Stato america
no, Dean Rusk, e l'ambasciu-
torc sovietico Dobrynin, han
no ripreso questo pomeriggio 
gli scambi di t'criute su Ber
lino e sul problemi europei 
iniziati alcune settimane fa a 
Ginevra tra lo stesso Rusk e 
il ministro degli Esteri. Grò. 
miko. La ripresa delle con
versazioni u r n e u e in inni 
situazione caratterizzata da 
un inasprimento del contra
sto tra gli occidentali sulla 
linea da seguire nella trat
tativa con l'U.R.S.S. La 
Francia lui unito la suu voce 
a (piella del dirigenti oltran
zisti di Bonn nel criticare le 
« concessioni » implicite, u 
(/indizio dei due governi, nel 
piano rivelato sabato dal New-
York Times. M'ushiuptoi; 
mantiene viva la polemica 
iniziata con la protesta di
plomatica di sabato sera, viti 
vi sono certi segni di ripie
gamento. 

Il contrasto fui dt'iifo sta
mane iiuori e clamorosi svi
luppi con la pubblicazione, 
da parte della Washington 
Post, di un dispaccio della 
corrispondente da Bonn del 
giornale. Flora Lewis, die 
contiene nuove rivelazioni 
sulla piattaforma di discus
sione americana. Il Diparti
mento di Stalo — dice il di
spaccio — sarebbe pronto a 
ridurre di un po' più del 
cinquanta per cento, e cioè 
a circa tremila uomini, la 
guarnigione americana a 
Berlino ovest. E' facile iden
tificare la fonte dell'informa
zione: si tratta, in pratica, di 
una nuova « fuga » provoca
ta, a quarantotto ore da quel
la sui quattro punti , dai cìr
coli dirigenti della Germania 
occidentale. La reazione sta
tunitense è stata sintomatica. 
Il presidente Kennedy, il 
quale, stando alla N e w York 
Herald Tribune, è « furioso » 
per la pubblicazione dei 
quattro punti, ha ordinato al 
Dipartimento di Stato di con
vocare espressamente i gior
nalisti allo scopo di smenti
re H dispaccio della Lewis. 

Quasi nelle stesse ore, a 
Bonn, il portavoce del gover
no prendeva nettamente po
sizione contro « qualsiasi 
partecipazione tedesco-orien
tale all'organismo internazio
nale di controllo delle tue di 
accesso a Berlino ovest che 
non sia limitata all'ambito 
puramente tecnico > e contro 
l'idea di un regolare patto di 
non aggressione tra In NATO 
e il trattato di Varsavia, di 
cui la Repubblica democrati
ca tedesca è membro. La Ger
mania occidentale, ha preci
sato il portavoce, respinge in 
altri termini qualsiasi formu
la che si basi su un ricono
scimento. sia pure implicito 
della RDT. A sua volta, una 

nota ufficiosa francese sotlo-
li ned ni che . < le cuculimi* 
conseguenze d e l l e attuali 
trattative di Washington im
pegnano soltanto le due par
ti che le conducono, e non. 
ovviamente, il governo fran
cese », e che questo ultimo 
non e disposto ad ammettere 
« concessioni su argomenti o 
principi sui quali si era con
venuto di mantenere un at
teggiamento di fermezza >. 

Su Un stampa, la polemica 
oltranzista nei confronti del 
presidente americano e dei 
« cattici consiglieri » del Di
partimento di Stato è quanto 
mai aspra. La Bildszeitung 
— il più diffuso giornale del
la Germania occidentale e 
uno di (incili die hanno con
dotto mesi fa la campagna 
per il siluramento dell'amba
sciatore Kroll, in nome della 
politica di guerra fredda — 
scrive stamane in un titolo 
a sei colonne che < la colpa 
è di Kennedy ». il quale « sof-
toscrive iniziative di certi 
suoi collaboratori ìuctdfabil-

(CnilllllUa ili 10. | iug. A. col . ) 
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piano 
dei neutrali 
presentato 
a Ginevra 

GINKVHA. 1G. — Il Biusile 
ha presentato oggi n Ginevra, 
anche a nome degli nitri sette 
paesi neutrali, un nuovo piano 
per la tregua nucleare che 
cerca di conciliare il principio 
del controllo nazionale, soste
nuto dai sovietici, con quello 
delie • ispezioni sul posto >, so
stenuto (lugli nnglo-nniericant. 

Il documento, che si apre 
con un appello all'URSS e agli 
occidentali aftinché « prosegua
no i loro sforzi in vista del
l'accordo », prevede la crea
zione di un sistema di con
ti «Ilo fondato sulle reti nazio
nali. migliorate mediante la 
dotazione di strumenti più per 
fezionati ed eventualmente, la 
creazione di • altri posti di 
controllo da convenire .. 

Una commissione internazio
nale, munita di personale prò 
veniente da paesi neutrali, do 
vrebbe vagliare i dati prove 
nienti dalle reti nazionali ed 
eventuali denunce di • scosse 
di natura sospetta ». In pre
senza di una denuncia del ge
nere. la commissione dovreb
be discutere con il paese og
getto della denuncia stessa 
• mi.sure atte a dissipare ogni 
dubbio, compresa la verifica 
in loco .. In caso di rifiuto. 
le parti sarebbero • libere di 
determinare la toro azione ». 

Tanto Zorin quanto i dele
gati americano e britannico 
hanno promesso di studiare il 
piano. Il vice-ministro degli 
esteri sovietico ha tuttavia la
mentato che esso non preveda 
alcun invito a cessare immc-

Pimici i adorno ti 4» c o 

Cai* f l à eaaualaataTl ataaafll^talafaalaaaaata, t i Ratti» 
ea di Hapell riporta un artloala eh» praanmuala * uà auava 
aelopar* di 48 aro aal Aranti Vacatala*, la data ab» a ara, taa-
p»att*»atDta eaauaiaata*.-

la eonatdarmataaa di guasta aapra al aia**» aaaai aval
la la sentatto —p la aauatr» p a l l i l a * dalla locala Dittatu
ra, dalla «.ojd» «1 «lana r l far l ta afta 1* proaaaill data aaaa 
11 6 a 7/4 p.». a ««lodi 11 18 ad e l traasa . - taspr» dalla ataa-
aa arfasa alaae a la t i art orti t i aria al provato u à caasafBa 
quanta sai lotoaaa a «ha 1 l ladaaatl ataaa* raalutaado*nutri
ta aorpo di a t t l v l a t l par tapi alarla l o aaaaalaaa di «uajita 
aopra ajuiuaotata. 

Fartaata l 'ataooftra aara p*rtlealaraaato taaa » 4o»ro-
•» uaar* agni «*o»rrta*Bt» por prodlaporra aal H a i t i dal poa-
* l b U » ~ ' a n M e a t a affittata al lararo. 
• 

Al aaaaato opportuno prtndaraaa proelai accordi aoa l a 
Cut» tura par ri uno Irò a aMtral l iaara «11 aoaatuall I t t i n i i -
t i da parta alsdaoalo. 

Tanta par wppcrtua • dovaraaa a>(n>l>il>n» 

Con 1 000tri « i g n a r i aalutt 

H i n » , 

<xv» 

>6** 

aicur 
l filata mente gli esperimenti. 

Non sono passati motti 
giorni da quando l'on. Fan-
funi, in una trasmissione di 
« Tribuna politica », rispon
dendo ad una domanda ri
voltagli dal nostro giornale. 
asseriva di aver dato dispo
sizioni alla polizia affinchè 
si astenesse dall'intervenire 
nelle vertenze di lavoro, 
salvo pravi motivi di ordine 
pubblico. Dopo quelle assi
curazioni si sono affiti j se
guenti fatti: a Milano In po
lizia è ripetutamente inter
venuta contro i metallur
gici, in particolare contro 
quelli della Siemens, e t 
commissariati hanno fatto 
opera di intimidazione ter
so i sindacalisti; a Brescia, 
durante lo sciopero dei la
voratori dcll'O.M.-FIAT. I 
poliziotti hanno aggredito j 
hi foratori malmenandoli; 
violente cariche della Cele
re hanno turbato un'ordi
nata manifestazione dei 
meccanici di Gela, nel corso 
di uno sciopero; ad Ales
sandria le camionette della 
polizia sono state scagliate 
contro vecchi coltirafori di
retti che manifestavano per 
l'aumento delle pensioni; 
ultimo episodio a Milano: 
la polizia investe brutal
mente un corteo di lavora
tori alberghieri e al termine 
della carica tra i numerosi 
contusi è anche un dirigen
te della VIL al quale un 
poliziotto ha spezzato un 
braccio 

Ma questo non è tutto. 

Chiesto un intervento risolutivo contro il terrorismo 

/ / C P. R.A. : settimana decisiva 
per la lotta all'OAS 
Voci di contrasti tra Esecutivo provvisorio e autorità 
francesi — Nuovi attacchi compiuti dal l 'OAS a Orano 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 16 -~ H nuovo 
governo diretto da Georges 
l'ompidou si e riunito per la 
prima volta oggi alle 15 al
l'Hotel Matignon. La sua for
mazione era durata più a lun
go del previsto, a causa del
l'opposizione del Partito ra
dicale alla partecipazione di 
Edgar Faure, quale ministro 
dell'Istruzione pubblica. Per 
il resto, gli spostamenti in
tervenuti sono di poco con
to: sono aumentati i dicaste
ri. vi sono più « politici » e 
meno « tecnici », rispetto al 
gabinetto Debré. il M.R.P. ha 
rinnovato il suo impegno di 
fedeltà a De Gaulle parteci
pando con due ministri e tre 
sottosegretari. Ma tutto que
sto non basta per togliere al
la nuova compagine governa
tiva l'aspetto tipico di un ga
binetto di funzionari, che 
non emana dal Parlamento, 
ma è nominato dall'alto per 

l'esecuzione della politica 
personale del Capo dello 
Stato. 

Il governi» Pompidnu si 
trova subito di fronte a un 
difficile problema che con
cerne l'applica/ionc degli ac
cordi di Kvian: il problema 
dell'azione contro l'Oz\S. Una 
parte della stampa francese 
(che si e già distinta prima 
degli accordi per una costan
te opera di sabotaggio della 
trattativa e di propaganda 
del le tesi oltranziste) diffon
de ora notizie allarmistiche 
sulla situazione. Secondo 
Paris Presse, si correrebbe 
addirittura il rischio di vede
re il GPRA denunciare gli 
accordi, per una manifesta 
impossibilità di collaborazio
ne tra l'esecutivo provvisorio 
presieduto da Abdcrraman 
Farès e gli organi francesi. 

Il presidente dell'esecuti
v o provvisorio ha smentito 
oggi seccamente queste noti
zie. Ciononostante, rimane la 

impressione che il problema 
dell'azione contro l'OAS e 
del pronto intervento di una 
forza locale — ben deciso ad 
andare a fondo, rapidamente. 
nella lotta — sia ancora og
getto di discussioni tra alge
rini e francesi. 

l 'na cosa e certa: a Tunisi. 
il GPRA pone come primo 
problema all'ordine del gior
no della sua prossima riunio-
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L'OAS: 
« Bidault si è posto 

agli ordini di Solati» 
ALGERI. 16. — L'OAS hi 

diffuso oggi un manifestino, in 
cui è detto che l'ex primo mini. 
stro Georges Bidault si e po**.o 
sotto l'autorità dell'ex generale 
Salan ed ha assunto In guida 
del -Consiglio nazionale della 
resistenza nella Francia metro. 
politana». 

PARIGI — Debré al conterà)* 4al nnoro prlnitt «ministro 
fnanres*, Pomptdon, dopo avergli «lato lo contegno (Telefoto) 

S iamo in arudo di pubbli
care In /otocopia di un do
cumento « Risent i t i s s imo > 
che dimostra addirittura 
l'uso della polizia da parte 
del padronato non soli* per 
intervenire nelle lotte del 
lavoro ma addirittura per 
prevenirle. Firmatario del
la lettera che riproduciamo 
è il direttore della filiale 
napoletana della Rinascen-
te-VPlM. il quale seri un al
la propria direzione gene
rale. con sede a Milano: 

« Come già comunicatoci 
stamane telefonicamente, il 
Mattino di Napoli riporta 
un articolo che preannuncio 
un nuovo sciopero di 48 ore 
nei Grandi Magazzini, in 
data che sarà tempestiva' 
niente comunicata. In con
siderazione di quanto sopra 
ci siamo messi subito in 
contatto con la squadra po
litica della locale Questura. 
dalla quale ci viene riferito 
cìie le probabil i date sono 
il 6 e 7'4 p.v. e quindi il 18 
ad oltranza. Sempre dnllo 
stesso organo s iamo stati 
o f f e r t i t i che si prevede una 
camimgna quanto mai in
tensa e che i Sindacati 
stanno reclutando un nu
trito corpo di «» t t 1 r i s 11 
per impiegarlo in occa
sione di quanto sopra an
nunciato. Pertanto l'almo-
sfera sarà particolarmente 
tesa e dovremo usare ogni 

accorgimento per predispor
re nei limiti del possibile 
l'ordinato afflusso al lavoro. 
Al momento opportuno 
prenderemo precisi accordi 
con la Questura per riuscire 
a neutralizzare pli even
tuali interrent i da parte 
sindacale. Tanto P*r oppor
tuna e doverosa segnalu-
ztone ». 

A parte il fatto che la. 
Si]itadra politica di .Yapoli 
'in sbagliato 'o data dello 
sciopero nei grandi magaz
zini. proclamato per il 13 
e per 24 ore, e non « dui 18 
ad oltranza > (ma forse si 
tratta di una < finta * per 
poi poter dire che lo scio
pero è fallito rispetto ai 
piani prestabiliti), il d o c u 
mento è di una grafita. 
eccezionale. ì grandi ma
gazzini — il monopolio del 
commercio che paga una 
commessa n sole 35 000 lire 
al mene — hanno pm roltt» 
richiesto l'uso delia forza 
pubblica per spezzare pli 
.tf.'irptvi. E i poliziotti sono 
sfari concessa a Roma 9 in 
altre ciffà questori e squa
dre politiche si sono masi 
agli ordini di Borletti, della 
Edison, della Montecatini. 
della SSIA-Viscosa. delle 
Opere Religioso (Vat icano) 
e degli altri potenti gruppi 
economici che si celano die
tro le sigle dei grandi e m 
pori commerciali. Ed è la 
stessa polizia che non risul
ta abbia compiuto una sola 
ispezione nei grandi magaz
zini e nei supermarket d.ipa 
lo scandalo del la « carne 
ringioranifa » col solfito 

Diciamolo chiaramente: 
tutto ciò non pud essere tol
lerato. Quando la polizia 
viene usata ver prevenire e 

* . 1. 
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